
 

 
 

COMUNE DI BAGNACAVALLO 
(Provincia di Ravenna) 

 

 
   

REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE, LA CONDUZIONE E LA GESTIONE 
DEI TERRENI DA COLTIVARE AD ORTO 

(Approvato con Delibera di Consiglio n. 34 del 11.04.1996) 

Art. 1 - Finalità 
1) L'assegnazione ai cittadini anziani di appezzamenti di terreno da destinare all'orticoltura, trova 
fondamento e scopo nella volontà dell'Amministrazione Comunale di stimolare e agevolare 
l'impiego del tempo libero per favorire la socializzazione della popolazione anziana. 
2) in nessun caso l'assegnazione degli orti può rappresentare attività a scopo di lucro. 
Art. 2 - Requisiti e regole per l'assegnazione 
1) Essere residenti nel Comune di Bagnacavallo. 
2) Avere compiuto il sessantesimo anno di età se di sesso maschile, ed il cinquantacinquesimo se 
di sesso femminile, o titolari di pensione a prescindere dall'età. 
3) Essere pensionati e, in ogni caso, non svolgere alcuna attività lavorativa retribuita. 
4) Essere in grado di provvedere direttamente alla coltivazione dell'orto assegnato e non godere, 
né a  titolo gratuito né a titolo oneroso, di altro terreno coltivabile, pubblico o privato. Il presente 
requisito dovrà essere comprovato da una dichiarazione sottoscritta dal richiedente ed allegata 
alla domanda di assegnazione. 
Art. 3 - Modalità e durata dell'assegnazione  
1) La domanda di assegnazione, redatta su apposito modulo prestampato, deve essere 
presentata, presso il "CENTRO SOCIALE ALL'ABBONDANZA" al quale viene affidata la gestione 
dell'area ortiva. Alla domanda dovrà essere allegata copia dello stato di famiglia. 
2) L'assegnazione ha validità triennale e si rinnova tacitamente di tre anni in tre anni se non viene 
disdetta entro sei mesi prima della scadenza da una delle parti. 
3) L'assegnazione viene fatta sulla base della data di presentazione delle domande. Nel caso le 
richieste superino il numero degli appezzamenti disponibili, l'assegnazione verrà effettuata con 
diritto di precedenza in base ai seguenti requisiti: 
a)  trasferimenti ad anziani assegnatari di orti in altre aree; 
b)  anziani segnalati dai servizi Sociali per i quali l'assegnazione di un orto di rappresenta un 
importante momento di socializzazione; 
c)  anziani già inseriti nelle attività socialmente utili del Comune di Bagnacavallo. 
4) In nessun caso potrà essere assegnato più di un orto per nucleo famigliare. L'assegnazione 
avviene esclusivamente in capo al richiedente o al coniuge convivente che potrà subentrare 
nell'assegnazione in caso di decesso di quest'ultimo. 
Al coniuge è equiparato il convivente. 
Gli orti possono essere assegnati anche a persone non pensionate, su indicazione dell'Assistente 
Sociale e della Commissione Assistenza del Comune. 
5) La gestione dell'area adibita ad orti per gli anziani, sarà affidata al Centro Sociale Anziani 
"All'Abbondanza". 
Il Centro Sociale Anziani ed il comitato di gestione dell'area ortiva, provvederanno 
all'assegnazione dei singoli orti ai richiedenti, secondo le modalità stabilite nel seguente 
regolamento. 
6) La dimensione dell'orto assegnato viene orientativamente indicata in 50 mq., esclusi i viottoli 



interni ed esterni di accesso. 
Art. 4 - Revoca dell'assegnazione 
1) La revoca dell'assegnazione avviene per decesso o rinuncia scritta dell'assegnatario, indirizzata 
al presidente del Centro Sociale "All'Abbondanza". Il Centro Sociale anziani ed il Comitato di 
gestione, possono proporre la revoca dell'assegnazione con atto scritto e motivato per violazione 
di quanto disposto dal presente Regolamento. 
La proposta di revoca deve essere portata a conoscenza dell'assegnatario che potrà fare ricorso 
all'Amministrazione Comunale entro 30 giorni dall'avvenuta conoscenza della proposta stessa. Se 
il ricorso viene respinto in forma scritta e motivata, l'assegnatario decade dal proprio diritto e 
l'orto potrà essere immediatamente assegnato ad altri richiedenti. 
2) Oltre a tutti i doveri specificatamente posti dall'art. 1803 e seguenti del Codice Civile, agli 
assegnatari è fatto divieto: 
a)  di erigere baracche o altre strutture che possano danneggiare le colture limitrofe o deturpare 
l'ambiente; 
b)  di usare sostanze tossiche vietate dalle normative sanitarie e a tutela dell'ambiente; di usare 
diserbante e pesticidi; 
c)  di realizzare qualsiasi tipo di struttura fissa e temporanea ed utilizzare canne o paletti di 
sostegno per le colture, di altezza superiore a mt. 1,70; 
d)  di allevare o portare negli orti animali di qualsiasi genere. Il divieto riguarda anche cani da 
compagnia, anche se condotti al guinzaglio. 
e)  di piantare e coltivare piante ad alto fusto; 
f)  di scavare pozzi artesiani per emungimento di acqua o interrare vasche per raccolta di acqua. 
3) Gli assegnatari devono tenere l'orto e le zone limitrofe ben pulite da erbacce e da quant'altro 
deturpi o degradi l'ambiente. 
L'assegnatario che abbia lasciato l'orto in stato di abbandono o mal coltivato, senza 
giustificazione, perde il diritto all'assegnazione. Lo scarico delle erbacce e dei residui vegetali deve 
essere fatto negli appositi cassoni. 
E' consentito ad ogni assegnatario di tenere fino ad un massimo di un bidone da Lit. 30 verniciato 
di verde. Tale bidone dovrà essere munito di coperchio e di telo in plastica, a chiusura ermetica, 
pulito frequentemente per evitare la formazione di larve e di processi di putrefazione. 
4) Per garantire il corretto svolgimento delle attività gestionali nella zona ortiva ed il necessario 
collegamento con l'Amministrazione Comunale, il Centro Sociale anziani si avvarrà del Comitato di 
gestione eletto dall'assemblea degli assegnatari. 
Art. 5 - Assemblea degli assegnatari 
1) E' l'organo che riunisce tutti gli assegnatari. 
l'assemblea si riunisce di norma una volta all'anno, in sessione ordinaria. Le sedute straordinarie si 
tengono ogni volta che ve ne sia necessità, su richiesta di un quarto degli assegnatari, del 
Presidente del Centro Sociale anziani, o dei rappresentanti dell'Amministrazione Comunale. 
L'assemblea ha le seguenti funzioni: 
a)  elegge il Comitato di gestione; 
b)  stabilisce la quota che gli assegnatari debbono versare; 
c)  fare proposte per eventuali modifiche al presente Regolamento. 
Art. 6 - Comitato di gestione 
1) Viene eletto dall'assemblea degli assegnatari e resta in carico tre anni. Collabora nella gestione 
della zona ortiva. 
Il Comitato di Gestione svolge le seguenti funzioni: 
a)  elegge il Presidente del Comitato di gestione; 
b)  vigila sul rispetto del Regolamento e ne propone eventuali modifiche alle Istituzioni 
competenti; 
c)  mantiene i rapporti con l'Amministrazione Comunale di Bagnacavallo, unitamente al Centro 
Sociale anziani; 
d)  collabora per l'esecuzione dei lavori e delle spese di gestione della zona ortiva. 
Art. 7 - Gestione economica degli orti 
1) La gestione economica delle attività della zona ortiva deve tendere all'autofinanziamento. 
Le entrate sono così costituite: 
a)  quota iniziale di assegnazione; 
b)  quota annuale di gestione, deliberata dall'assemblea degli assegnatari, per coprire le spese per 
l'irrigazione, acqua ed ogni altra spesa inerente la gestione della zona ortiva. 



 


